
Va GIORNATA  
DEDICATA AD ORIETTA 

30 Agosto 2024 
Anno B 

 
Con le Parole di Orietta Ti lodiamo Gesù  
Lei che con l’Olio della fede e della Lode  
è entrata alle tu nozze, 
la sofferenza non ha spento la tua Luce, 
che brilla oggi nella nostra Comunità. 
“Grazie Signore Gesù perché ti Sei fatto uomo fra gli uomini,  
sei venuto nelle nostre strade hai predicato,  
insegnato, compiuto prodigi e segni infiniti.  
Hai consumato la Tua voce invitandoci alla fede  
e alla conversione e noi come abbiamo risposto?  
Accogliendo i miracoli ma rifiutando la Parola.  
Trattandoti come una specie di mago  
e non come un Salvatore potente.  
Quanta pazienza devi aver avuto con la tua gente 
 e quanta devi averne ancora oggi con noi, testardi,  
increduli e duri di cuore.  

Grazie perché nonostante tutto continui  a scommettere su di noi,  
lasciandoci liberi nelle nostre scelte, non vieni a tirarci le orecchie  
o a dirci che stiamo sbagliando, ma resti in attesa,  
ci fai sentire il profumo della Tua presenza, ma non agisci.  
Attendi, rimanendoci vicino e consolandoci come solo un Padre sa fare. 
Lode a Te che ami e perdoni. Lode a Te che accogli e consoli. Lode a Te che agisci e rassereni. 
Lode a Te, Padre , fratello e amico. Come sentirsi degni di tutto ciò?   
Lode e gloria a Te Signore Gesù.                       Orietta                                                                                                                                                                                                   

MONIZIONI                  
Ingresso 
Dio è uno sposo e la sua venuta è una festa straordinaria. Non ci "meritiamo" Dio, egli viene senza condizioni, 
sta a noi accorgerci della sua venuta, sta a noi capire qual è il momento della sua venuta. Il Dio di Gesù, ac-
cessibile e misterioso, evidente e nascosto, ci invita continuamente a vegliare. Cosa abbiamo di meglio da fa-
re se non aspettare ed accogliere Dio? Sia questa la nostra priorità, vivere nella gioia dell'attesa del ritorno 
dello sposo. 
Parola 
In questa notte si alza improvviso un grido che annuncia l'arrivo dello sposo. Cos'è questo grido? E' il grido che 
sale dalle terre lontane dei paesi poveri, è il grido che viene dai popoli in guerra, è il grido degli anziani soli 
che invocano compagnia, è il grido di chi sprofonda nell'angoscia. Ebbene, di fronte a queste grida, ci si sve-
glia pure magari di soprassalto e ancora assonnati, ma se non si ha la riserva d'olio tutte le scuse sono buone 
per non rispondere. Che la nostra fede non si assopisca,  che la nostra  lampada non smetta di scintillare, che 
l'olio dell'amore ci faccia brillare come stelle nel mondo. Vigiliamo nell'attesa, non lasciamoci sorprendere 
sprovvisti dell'olio nella lampada, sprovvisti della fede, così quando lo sposo arriva possiamo partecipare al 
suo banchetto, fatto di comunione e intimità con Gesù. 
Comunione 
Non lasciar spegnere la fiamma delle cose. Colui che tarda verrà, voce che risveglia, porta che si apre, vaso 
riempito fino all'orlo, lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte... E tu non temere, alla fine sarà Lui, lo 
Sposo, a varcare la notte.                                                                                              Carmelina ed Enza                                                                        

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù Ti preghiamo per la Chiesa perché, in questo periodo di estrema confusione, possa dare voce 

a testimoni credibili come Don Giovanni D'Ercole nella  sua testimonianza al festival dei giovani di agosto, 
perché la loro voce possa illuminare la vita di ognuno di noi per poter correre in fretta verso lo sposo, pronti 
come Orietta, con la sapienza della Tua Parola. Signore noi ti preghiamo. 

• "Retta è la Parola del Signore", ed a volte può anche dare fastidio, come la schiettezza e la libertà di paro-
la di Orietta. Immersi nella più totale confusione ti preghiamo per i nostri governanti, spesso sottomessi a 
poteri più forti o economicamente più convenienti. L'arresto del fondatore di telegram, che non si allinea 
alle direttive imposte, possa far riflettere su chi veramente ci rende liberi. Signore noi ti preghiamo. 

• In questa società dove ogni giorno viene seminata paura e terrore, ti preghiamo per quanti, a Trapani, so-
no andati in mare a salvare i migranti dispersi, fa o Signore che la nostra società, soprattutto in campo me-
dico, sia fatta da persone umane, come Orietta che ha sempre svolto la sua professione con il cuore. Signo-
re noi ti preghiamo. 

• Dopo 10 mesi di bombardamenti continui, nella striscia di Gaza, adesso arriva anche la poliomielite ad ag-
gravare ancora di più la situazione. Signore, Tu che ami la giustizia ed il diritto, quella giustizia di cui ci 
parla tanto Orietta, proteggi questi tuoi figli dalla cattiveria del mondo, fa che nessuno vada perduto. Si-
gnore noi ti preghiamo. 

• Ti presentiamo Padre la nostra comunità, orgogliosa della testimonianza  della nostra Orietta che non ve-
deva l'ora che il suo sposo arrivasse, ti preghiamo perché anche noi possiamo avere quella stessa gioia 
dell'attesa che Orietta ci ha testimoniato giornalmente con un canto di lode a Te, Gesù. Signore 
noi ti preghiamo.                                                                                         Daniela                                  


